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»i rivestimenti co lora t i di 
russo, di b lu , di verde, di 
?)inrroHC. Per lasc iarc i p e n e ­
trare i n q u a l c h e s t a n z a si 
spalancavano lentamente pe­
santissime por te , anche esse 
di uno spessore che si avvi 
dna al mezzo metro: -nel va 
110 dei generatori siamo ar 
rivatl c a m m i n a n d o p i c c a t i 
attraverso una bassa aper 
tura. 

Anche l 'acqua c h e e s c e dai 
reattori, è sia pure in picco­
la parte, radioattiva. La pru­
denza non è qu ind i troppa. 
Nella sala di contro l lo a v r e m ­
m o dovuto provare il br i i ' i J 

d o . Eravamo di fronte a una 
lunga serie di apparecchi 
ìutti co i ta l i con i loro c r u -
.scottl, i loro osc i l la tor i , i loro 
i n t e r r u t t o r i . Il d i re t tore lia 
«/irato l e n t a m e n t e una p i c c o ­
la l e v a e. all ' improi'iu.so, un 
c a m p a n e l l o si è m e s s o a tr i l ­
lare con u n s u o n o più breve 
ina p i ù i m p e r i o s o di que l lo 
d e l telefono, mentre sul mu­
ro una lampada si accendeva 
<• si spegneva, a intermitten­
za, con un brus io legger­
mente a l l a r m a n t e . Ma l'inge­
gner Nikolaiev, ci a t'era a v ­
v e r t i t o in 7)rercdenra che 
tutto s a r e b b e stato fatto per 
darci una s e m p l i c e d i m o s t r a ­
z i o n e : e il br iv ido n o n c'è 
.stufo. 

.Abbiamo a v u t o , i n v e c e , 
u n ' i d e a c/tiara del s i s t e m a , 
minuzioso allo scrupolo, di se­
gnalazione e di garanzia per 
tutti gli addetti alla centrale. 
Q u e i c a m p a n e l l i e que l l e 
lampade ros se , di un v e t r o 
pesante e opaco , li a v e v a m o 
già visti dappertutto: sape­
vamo dunque clic, non a p p e ­
n a in un qua l s ias i loca le la 
quantità di radiaz ioni super i 
l e n o r m e di sicurezza, tanto 
chi lavora in quel posto (titan­
io il centro di controllo ve 
.sono i s t a n t a n e a m e n t e a v v e r ­
titi ed è poss ib i l e p r e n d e r e 
tutte le misure n e c e s s a r i e 
7>er e l i m i n a r e il per ico lo . Ma 
non è tnttn. Il direttore ha 
preso da un tavolo una pic­
cola valigetta: « E' un segna­
latore portatile — ci ha 
spiegato —. Ogni tecnico uè 
porta una con se a l l o r c h é de­
ve compiere q u a l c h e o p e r a ­
z i o n e accanto a strumenti 
che possono essere troppo 
radioattivi». Poi ha infilato 
una mano nella tasca dei pan­
taloni e ne ha tratto un pic­
colo astuccio nero di s o s t a n ­
t i p l a s t i c a : « C o n t i e n e — ha 
detto — una p e l l i c o l a i m ­
p r e s s i o n a b i l e a i raggi c h e , 
•una v o l t a s v i l u p p a t a ci per-
7iiet ie d i o s s e r v a r e qual i 
q u a n t i t à di radiaz ioni a b b i a ­
m o a s s o r b i t o ; ognuno di noi 
•ne possiede, una e nel nostro 
giorno di riposo — ooni 
quattro di lavoro ne abbiamo 
uno di vacanza — si opera il 
controllo ». 

I l flogimcrfro 
Ha rimesso l'aggeggio dove 

era e dal taschino de l la o iac -
ca ha estratto u n a specie di 
stilografica rossa che ha 
guardato contro luce . « Que­
sto — ha concluso — è il 
dosimetro: ci d i ce a opni 
istante se siamo stati esposti 
ai raggi p i ù di quanto con­
veniva ». 

« In p i ù di un anno di la­
voro — ha c o n t i n u a t o N i k o ­
l a i e v — non a b b i a m o avuto 
i l m i n i m o i n c i d e n t e . Questa 
assoluta sicurezza è il nostro 
•minlior successo. Prima che 
la centrale entrasse i n / u n ­
z i o n e era q u e s t o il p u n t o i n -
tcrrogativo: non a v r e b b e rap­
presentato un pericolo per 
chi doveva esservi impiegato9 

Adesso la risposta è chiara' 
abbiamo la prova che ogni 
rischio può essere e l i m i n a t o ». 

f i n c h e la d i / / i c i l c o p e r a z i o ­
n e c o n c u i si scaricano dal 
reattore le aste di grafite av­
viene senza danno. Un u o m o 
solo agisce dietro un grosso 
inuro: guida con qualche ta­
sto i m o v i m e n t i del la gru che 
v o i avevamo visto i m m o b i ­
l e e o s s e r v a il loca le da tre 
o b l ò difesi da un vetro spe 
viale. N e s s u n o , in quel mo 
mento, entra nella stanza: le 
lampade rosse annunciano 
che l ' ingresso è n o n s o l o vie 
tato, ma sotto ogni punto di 
vista s cons ip l inbi lc . 

Lavorano alla centrale un 
centinaio di persone: ma so­
no in gran parte ricercatori 
che vi compiono le loro espe­
rienze. Durante il nos tro gì 
TO noi non abbiamo i n c o n ­
t r a t o ne i loca l i n e p p u r e dieci 
persone. La spiegazione e ve­
nuta alla fine, q u a n d o s i a m o 
entrati nel cervello dell'inte­
ro impianto, il centro di co­
mando. E' una grande came­
ra illuminata con luce al 
n e o n . Dite ingegneri, in ca­
mice bianco, entrambi sui 
r e n f i e i n q u e a n n i , stanno se­
duti ad una specie di scri­
vania m e t a l l i c a con d ivers i 
apparecchi: a s in i s tra un 
giovane bruno, probabilmen­
te m e r i d i o n a l e ; a destra una 
ragazza bionda, dalle chiome 

leggermente i n a n e l l a t e ma 
senza tracce di trucco sul 
viso. 

Il loro lavoro — 7»i h a n ­
no detto •— n o n è neppure 
m o l t o complesso: presa la 
laurea in fisica, un mese di 
pratica alla centrale è suf­
ficiente per portar l i all'altez­
za del c o m p i t o . L'uno a fian­
co dell'altro, restano in un 
muto t é t e - a - t é t e con i qua­
dranti, le lampadine rosse, 
gialle e bianche, gli schermi 
tondi dal fitto reticolo e le 
altre decine di strumenti che 
si spiegano ad arco di fronte 
a loro. Interamente automa­
tica, la centrale è diretta da 
que l l e due persone. In caso 
di avar ia , s i ferma da sola. 
AI nostro occh io di profani 
s e m b r a v a non stesse succe­
dendo nu l la : so lo su un cru­
scotto una lancietta più ir­
requieta delle altre di tanto 
in tanto lasciava di scatto il 
250 per correre sino al 30(1, 
poi tornava disciulinatamen-
te al suo posto. Ma n e s s u n o 
se jie prcoccuvnyd. 

Tornato a Mosca, questa 
seni ho girato l'interultore 
della luce con un certo ri-
spetto. Forse a n c h e nel la mia 
lampada passa un po' di for­
za dell'atomo. E' vero che 
potrebbe esserci passata pc* 
un a n n o senza che io me ne 
accorgessi. Solo alla c entra le 
ho appreso infatti che l'ener­
gia colà prodotta, s e b b e n e gli 
scopi de l l 'apparato s iano e.t-
s e n : i a l m e 7 i te . sperimental i , 
v iene regolarmente immessa 
nella rete di Mosca. Da al­
lora — clic volete? — >ni 
sentii un po' figlio dell'ero 
atomica . 

CìIUSKIM'K li OFF A 

LA NUOVA SITUAZIONE 1NTERN AZIONALA E L ' ITALIA 

Oggi la Camera riprende i lavori 
con il dibattito sul bilancio degli esteri 
La questione dell'ingresso all'ONU e del trasferimento delle truppe americane nel Veneto 
Colloquio Gronchi-Guvu pei professori • Oggi Gonella riceve i dirigenti sindacali per gli statali 

A III- Iti di »u£i la Camera 
riprende i lavori , do,io «piusi 
due u n s i di vacanza. Subite 
si njirira il dibatt i lo sul bl 
lancio dcyli esteri, in vista 
di l quale Segni ha avuto Ieri 
un col loquio con Sara^ul e 
Martino. Ira i primi oratori 
Iscritti a parlare figuranti gli 
on.H Cautulupo, l ' intiis, Colit-
to, jl compagno Hernijri, l'on. 
Hartesa^hi. K* presumibile che 
il ( l ibaitito durerà t ino a ve­
nerili o sabato, e sarà «:tria­
mente impegnativo per ii go­
verno e per i vari gruppi po­
litici, clic faranno intervenire 
1 loro mass imi esponenti . La 
s i tuazione internazionale è eo­
li profondamente mutata da 
(|uàndo il Parlamento i tal iano 
no discusse l 'ultima ol la, e 
il momento presente ò di cosi 
grande importanza, L-he una 
assunzione di chiaro responsa­
bilità non potrà mancare da 
pni'le del nuovo governo. 

Il dibatt i to coincide, tra 
l'altro, con i lavori dcll'As-
icinhlen dell'ONU a New York. 
e dovrà quindi porre in ter-
mJL'l (i 
piotile 
Ma all'ONU 

UN ALTRO SUCCESSO DELLA CAMPAGNA DELLA CGIL. 

Sensibili riduzioni 
nei prezzi dei medicinali 

Le riduzioni riguardano 650 prodotti vitaminici 

La g r a n d e c a m p a g n a i n ­
g a g g i a t a da l la C G I L e dal la 
FILC per far d iminu irò 1 
prezzi de i prodott i f a r m a c e u ­
tici, d o p o 1 succes s i o t tenut i 
nel m e s i scors i con la dimi­
n u z i o n e dei prezzi di una s e ­
rie di prodott i e in p a r t i c o ­
lare deg l i ant ibiot ic i , ha o t ­
t e n u t o un n u o v o e più i m ­
por tante p a s s o in avant i . 

N e l l a r i u n i o n e del CIP te­
nutas i ieri, gl i s tess i i n d u ­
strial i h a n n o acce t ta to la d i ­
m i n u z i o n e del prezzo di i n ­
tere c a t e g o r i e di prodotti v i ­
taminic i e in part ico lare di 
140 prodott i a b a s e di v i ta­
m i n a A , c o n u n a d i m i n u z i o n e 
m e d i a super iora al 40'-ó; di 
243 prodott i a o a s e di v i t a ­
m i n a B 1, r idott i in m e d i a di 
o l tre il 2 1 % ; di 258 prodott i 
a b a s e d i v i t a m i n a D 2, r i ­
dott i m e d i a m e n t e di o l tre il 
36%. 

In tut to , l e r iduzioni a p ­
p l i ca te a q u e s t a f o n d a m e n t a ­
le ca tegor ia di spec ia l i tà me­
dic inal i . di a l to c o n s u m o e 
di e l e v a t o prezzo , si r i fer i ­
s c o n o a 650 prodott i , a lcuni 
dei qua l i v e n g o n o ridott i per ­
s i n o del 50 -60%. E' r i levante 
il fat to c h e l e prede t t e ri­
duz ion i s o n o s t a t e o t t e n u t e 
m a n t e n e n d o i n a l t e r a t o il con­
g e g n o tino ad ogg i in v igore . 
m e d i a n t e il q u a i e . per o t t e ­
n e r e il prezzo , v i e n e m o l t i ­
p l i ca to per 3 il c o s t o di p r o ­
duz ione . La C o m m i s s i o n e si 
è i m p e g n a t a ad e s a m i n a r e 
p r o s s i m a m e n t e il prezzo degl i 
altri prodott i v i t a m i n i c i , c h e 
a m m o n t a n o a c irca 2.000. e -
sch i s l Quelli g ià cons iderat i 
ne l la r i u n i o n e di oggi 

Ne l corso de l la d i scuss ione 
e s t a t a a v a n z a t a la r ichies ta 
di r i n v i a r e l 'entrata in vi 
g o r e de l p r o v v e d i m e n t o di 
d i m i n u z i o n e a p p r o v a t o al 1 
g e n n a i o 1056. per dar t e m p o 
a gross i s t i e farmacist i di 
s m a l t i r e l e s cor te ai prezzi 
a t tua l i . I rappresentant i de l 
la C G I L e de l la C o n f e d e r a ­
z i o n e d e l l e Munic ipa l i zzate . 
h a n n o o p p o s t o a ques ta tesi 
la c o n s i d e r a z i o n e i n o n n u g n a -
bi lc c h e . s e e s s a v e n i s s e adot ­
tata. i c o n s u m a t o r i sub ireb 
bero il d a n n o di d o v e r a c ­
q u i s t a r e ancora a orezzi m a g 
giori di que l l i r iconosc iut i e -
qui . i prodott i v i taminic i . 
m e n t r e , a l l o r c h é si s o n o o p e ­
rati deg l i a u m e n t i ess i h a n n o 
a v u t o a p p l i c a z i o n e fino dal 
c i o r n o de l la pubbl i caz ione 
Milla Gazze t ta Ufficiale. S u 
q u e s t o p u n t o è s t a ' n dec i so di 
i n v e s t i r e d i r e t t a m e n t e il C I P 
n e r c h è s tab i l i s ca la data di 
decorrenza . t e n e n d o c o n t o 
de l l e e s i g e n z e del c o n s u m a 
tori. 

La p r o s s i m a s e t t i m a n a avrà 
luo^o un'a l tra n'untone de l 
C i p c h e d o v r à d i s c u t e r e le 
propos te concerno-M! i' n u o v o 

Uff ic iosamente, si è lasciato 
capire clic l 'alazo Lliigi avreb­
be f inalmente abbandonato la 
tesi sterile secondo la quale 
l'Italia non uvova altro da ta­
ro che attendere, pass ivamente 
il r iconoscimento dei suoi di­
ritti, appoggiando per il r/sto 
il principio discriminatorio de­
gli Stati Uniti in danno di al­
tri Paesi . La tesi della u n i . e r -
salita dell'ONU, conio princi­
pio da seguire per la immis ­
sione di nuovi membri, è stata 
ieri confermata anche da par­
te inglese attraverso '.in edi­
toriale del Times. Il quotidia­
no londinese sottolinea l'op­
portunità di ammettere al-
l'O.N.U. l'Austria, l'Italia, e 
«certi Stati da ambedue li-
parti della cortina di 'erro — 
la I lomanla, la Bulgaria, la 
Giordania, la Spagna, "1 Por­
togallo, eventualmente in Cina 
ed nitri — la cui ammiss ione 
6 stata j.cr troppo tempo rin­
viata ». 

La posizione inglese, tutta­
via, non si prosenta certo co­
me la più realistica dal punto 

concreti e immediati il di vist iyl i i^lj . interessi i tal iani . 
ina dell ' ingresso dell Ita" l'orre n problema dèlia 'Spa­

gna, per esempio, o quel lo del­
la Cina clic è di tult'al lra na­
tura ( la Cina è già ncll'ONU, 
si tratta di cacc iamo Ciang 
Kaiscek per far posto al le­
git t imo governo c inese ) , o 
quello de] Giappone (clic non 
lia ancora il Trattato di pace 
con rUHSS) , rischia di com­
plicare lo coso e di far si m e , 
nell'attuale sess ione dell'ONU, 
lo coso rest ino in alto mare-
Ivsistc Invece la realistica pro­
posta sovietica per l'ingresso si 
multauco all'ONU dell'Italia' 
dell 'Austria, del la Finlandia, 
del l 'Ungheria, della Romania e 
della Bulgaria. Sulla naso del 
principio della universal ità 
dell'ONU, questa è In strada 
che s | offre n una iniziativa 
i tal iana. Sarebbe paradossale 
che il governo i tal iano, una 
volta abbandonata la tesi della 
d iscr iminazione , cadesse dalla 
padella nella brace: e cioè dal­
la posiziono f i lo-americana, 
che lo ha finora indotto a por­
re astrattamente il problema 
dell ' ingresso della sola Italia. 
a una posiz ione n io - ìng lesc 
che pone s imul taneamente 
molti problemi nuovi . 

Il dibatt i to alla Camera 
coincide poi. purtroppo, con 
un'altra quest ione che. per la 
sua gravità, sarà anch'essa al 
centro della polemica: il tra­
sferimento in Italia del le trup­
pe americane che si rit irano 
dall 'Austria. U trasferimento 
dei reparti che prenderanno 
stanza nella 7.ona di Verona e 
Vicenza, o che entreranno n 
far parte del nuovo organi­
amo straniero denomina lo Se-
taf con sede a Livorno, e gin 
— informa l'Ansa — in corso 
'Il esecuzione. Il generale Pri­
mieri. che comanda le forze 
'errcstri della NATO nel sud-
europa , ha ricevuto ieri il gc-
neraJc americano Michael!* 
«die comanderà ì nuovi reparti 
stranieri, e gli Ila etnre^so 'a 

c o n g e g n o di ca lco lo de l p r e z ­
zo dei medic ina l i , a b b a n d o ­
n a n d o l 'assurdo coe f i i c i ente 3 
Uno ad oggi s egu i to . 

Le de l iberaz ion i o d i e r n e 
de l la C o m m i s s i o n e Prezzi d i ­
m o s t r a n o , una vol ta di più, 
q u a n t o fos se g ius ta e m o d e ­
rata la r ichies ta de l la CGIL 
e del la F I L C di r idurre di un 
terzo il prezzo di tu t te le 
spec ia l i tà medic ina l i . 

Il processo Montesi 
in febbraio a Macerata? 
Si ha notizia che il processo 

contro Pioro Piccioni. Ugo 
Montagna e Francesco Saverio 
Polito si svolgerebbe net feb­
braio prossimo dinanzi al Tri­
bunale di Macerata. Tale noti­
zia. sebbene; non ufficiale, 
s-nrcbbi stata coiilcrinata da 
lui magi.itrato. 

Come si ricorderà Piero Pic­
cioni e accusato d i omicidio 
colposo, mentre Ugo Montagna 

l'ex questore Polito fono im­
putati d i favoreggiamento per 
la tragica inori" di Wilma 
Montesi. Altre persone, come è 
noto, sono stato rinviate a giu­
dizio dal dott. Sepe per falsa 
tostimoninaza od altri reati. 

propria « soddisfazione > per 
questa crescita di soldati e ba­
si ut lantlcho In Italia. E* dub­
bio che le popola / ion i interes­
sate, il Parlamento e l 'opinio­
ne pubblica esprimano tutta­
via analoghi sentimenti . 

Anche sul piano della pol i­
tica Interna, la ripresa parla­
mentare impegnu il governo 
assai a fondo. 1 problemi sono 
tanti , o di tale urgenza o de­
licatezza, che l'on. Segni non 
ha ancora deciso la convoca­
zione del Consiglio dei Mi.ii-
'itri che dovrà esaminarne per 
lo meno a lcuni : professori, 
statali , forse uncora ì tribu­
nali mi l i tar i . 

l'er i professori nulla vi è 
di nuovo , se si esclude un col­
loquio che il Presidente della 
Repubblica ha avuto con il mi­
nistro del Tesoro 'Java, e che 
si pensa abbia avuto per og­
getto proprio il problema sco­
lastico. In precedenza Segni si 
era a sua volta incontrato con 
Vanoni (rientrato a Horna) e 
Ferrari Aggrndi. Comunque i 
dirigenti del Fronte, nell'atte­
sa paziente del colloquio con 
Sfgni," si sono spostati in r^e-

sli giorni nel le varie città per 
tenervi assemblee in prepara­
zione di quel l 'azione sindacale 
che diventerà inevitabi le in 
mancanza di una decisa svolta 
nel l 'atteggiamento del governo. 
(Juantn agli statali , per oggi è 
f inalmente annuncia la la riu­
nione tra Gonella, Cava, JJra-
schi e Vigorell i , prima della 
quale Fon. Gonella riceverà — 
a quanto si apprendo — Di 
Vittorio, Cappugi e Ceccherini 
come dirigenti delle tre orga­
nizzazioni s indacali e membri 
della Commiss ione interpuria-
mentnre con la (piale il go­
verno è in confl i tto. Anche 
Pastore è s lato ricevuto Ieri 
sera, da Segni, e, all 'uscita, ha 
dichiarato che, per (pianto ri­
guarda la legge delega, i l go­
verno dovrà rispettare il pa­
rere già espresso dalla Com­
miss ione e ignoralo dal Con­
siglio dei ministr i . 

l'er il problema dei tribu­
nali mi l i tar i . Infine, un col lo­
quio che vi è stato tra Segni 
o Moro non pare abbia mu­
tato le co se : si conferma, cioè, 
che non verrebbe posta alla 
Camera la quest ione di fiducia. 

SI COMBATTA IL BANDITISMO MA NON V DEI CITTADINI 

Un discorso di A l leata 
sull'operazione Marzano 

L'incostituzionalità del confino di polizia — Appello all'unità di tutti i de­
mocratici calabresi per affrontare alle radici le piaghe sociali della regione 

REGGIO CALABRIA, 20. — 
Pronunciando un applaudito 
discorso, a conclusione della 
festa dell'Unità, tenutasi do­
menica « Boua Marina, il com­
pugno Alarlo Alleata ha affron­
tato in modo particolare la si­
tuazione che si va determinan­
do nella provincia di Reggio, 
intorno alla cosiddetta opera­
zione Marzano. 

Cosa pensiamo noi comunisti 
dell 'operazione Marzano? — si 
è chiesto Alleata —. *Yo! cre­
diamo in primo luogo die sic 
giusta la posizione dì coloro, 
che condun nono la eccessi uu 
montatura da parte di certa 
stampa sul banditismo, siili» 
mafia e altri fenomeni delin-
quenziali. Sono però i Giorna­
listi I soli autori di questa 
montatura, oppure non si trat­
ta del risultato di una mano­
vra che proviene da sfere ben 
più rcsponifibili;' 

D'ultra parte, come mai da 
un m'orno all'altro le autorità 
coeemaf tue si sono accorte che 
esisteva in proL'fucin di Reg­
gio una tale sii uà rione? Chi su-
robbe responsabile di ciò, se 
non le autorità governative e 
di polizia, clic lianno, durante 

il regime di Sceiba, tollerato 
il crearsi di un cosi grave fe­
nomeno? E la responsabilità va 
estesa a quelle cricche demo­
cristiane, monarchiche e libe­
rali che sono notoriamente le­
gate al fenomeno della « mafia » 

Ala queste responsabilità deb­
bono essere portate alla luce, 
pubblicamente denunciate, se si 
vuole dare un colpo alle radici 
del male; non è sufficiente inve­
ce limitarsi a sostituire un que­
store e fornire il successore di 
larghi mezzi e di pieni poteri. 

A'oi inoltre (pudicittuino iiiaui-
nmsibil? oli stessi metodi ado­
perati in questa grossa opera­
zione di polizia. Riteniamo i»i-
fe.t'.i che non bisogna mai ado­
perare metodi e misure clic li­
mitano la libertà e la dignità 
dei cittadini, cosi come sono ri­
conosciuti dnlUi legge costitu­
zionale. Noi vogliamo che si ar­
restila i (MiiK|!iciifi e tutti co­
loro che si sono macchiati di 
delitti contro la società e l'or­
dinata convivenza civile, ma si 
'«scino in pace i cittadini che 
si recano al lavoro e non si 
turbi in alcun modo l'attività 
sociale e politica, che ognuno 

CONTRO L'INERZIA E LA LENTEZZA DEGLI ENTf DI RIFORMA 

i i in i i manifestazioni per ottenere la lerra 
nelle prowince ili Nuoro Calamaro e Taranto 

La Feclerbriiccianti inieroiene presso il ministro Vigorelli sollevimelo serie 
obiezioni al decreto per l'estensione del sussidio ni braccianti disoccupati 

Al g r a n d e m o v i m e n t o per 
l ' a s segnaz ione del la terra c h e 
ogni a n n o s i r ipe te in S i c i ­
l ia c o n forza crescente , p o ­
n e n d o s e m p r e c o n forza m a g ­
g iore i l p r o b l e m a di u n a ef­
fe t t iva e più rapida a t t u a ­
z ione d e l l a r i forma agraria , 
h a n n o fa t to segu i to , in q u e ­
sti g iorni , v i v a c i m a n i f e s t a ­
zioni de i contad in i di a l c u n e 
p r o v i n c e de l l ' I ta l ia mer id io­
n a l e e d e l l a Sardegna , r ipro ­
p o n e n d o a l l ' a t t enz ione g e n e ­
rale il p r o b l e m a di una più 
rapida a t t u a z i o n e del la r i for ­
m a agrar ia a t traverso lo 
e spropr io e la rapida c o n s e ­
g n a d e l l e q u o t e ai contadin i 
e bracc iant i pover i . 

Quest i m o v i m e n t i ne l la p r o ­
v inc ia di Catanzaro e di T a ­
ranto h a n n o a v u t o , fra l 'a l ­
tro, il m e r i t o di a v e r e s o t t o ­
l ineato la l en tezza con la q u a ­
le gli Enti d i r i forma p r o c e ­
dono al la a s s e g n a z i o n e di t è r ­
ra. nonos tante il c r e s c e n t e b i ­
sogno c h e di e s s a h a n n o l e 
m a s s e contad ine mer id iona l ! . 

Ne l la prov inc ia di N u o r o 
contadini e cooperator i di I e r -
su . Lanuse i e O s i n i h a n n o 
o c c u p a t o d e l l e v a s t i s s i m e 

MESSO A TACERE DAI,LA MAFIA SICILIANA 

Rinvenuto ucciso l'uomo 
ritenuto l'assassino di Carnevale 

I nuigisiniti inquirenti stavano inducimelo sul C h r à - Il 
I m/giudica io ritrovi! io cadavere con le inani legaie alla icsia 

PALERMO. "JO — Come pur­
troppo era da prevedere. Glusejv-
pe Clrrù. il pregiudicato scom­
parso da Ceni" nel primi gior­
ni del corrente mese, è sta­
to ritrovato cadavere In con­
trada San Basilio, nel pressi di 
Collesnno. H macabro rinveni­
mento e stato tatto da unii ixit 
tugilu di carabinieri In servirlo 
di rastrellamento agli ordini del 
maresciallo Galvano. Il cadavere, 
che era In stato di avanzata pu­
trefazione. aveva le mani le na­
ie sulla testa. 

Da un primo esame è risulta­
to che il Cim\ è stato Ucciso con 
«Ici-iii co'.pi di mci:e s c r o t i al­
le spalle e a bruciapelo. II vec­
chio prrgludlrato. tristemente 
noto in tutti 1 piloni della valle 
del Fiunictorto come un tiratore 
infallibile, fu indicato dalla voce 
pubblica coma l'rserutOre mate­
riale del!*»=-'n«slnln del compa­
gno Salvatore Carnevule. li capo-
Irgn di Sclara condannalo a n;nr-
te dalla mafia locale por 'a MISI 
tcr.nce »7:n:ie in difesa dei con­
tadini o del lavoratori. Il ClmV 
in effetti, venne fermato ma tu 
poi rilanciato non essendo lati-

L'AMMUTINAMENTO SULLA NAVE <; VICHY « 

Marinai trattati a scudisciate 
come a i tempi dei filibustieri 
GENOVA, 20. — Quattro ma­

r inai 5pr.gr.0ii si sono ammuli ­
nati , ch iedendo «si lo alia - C i -
sa del l 'emigrante », dopo avvr 
.l'oò.ir.donh'o '.erzorizzrr.i IH r,a. 
•» e sti'Ii q u ? > a v e . a r o c o n v i n ­
to i.n tremendo v i a r i o , S J ! 
quale slaar.o indagando :a p>>-
~.iz:?. dc-l porto e : CU:ÌSO".J:J 
spagnolo e costaricano. 

L T terribi le odisfo.i 

nave, comandata da un tede­
sco. Robert AlexLs, ebbe un 
pruno stràscico a Vi^o (Spa-
s;r.n) dove quattro membri dd 
iVqjina.j.cìo, tutti in^le.-i. ibar 
e -.ro-rt v si rifiutarono a! -:>a-
'.ire a bordo d.ipo aver d-",iiu:i-

fciato Vijnobile tr.itt.smer.tj io-
j ro riservato Lo » i* ìr.tà sp.\ 
l^nole non si curarono dei::i co-

e il capitano rimp:azzò j,"ii VJSSJM sa, 
dal l 'equipaggio di questa nave , i inglesi con quattro marinai spa-

' gnoh disoccupati da lungo 
tempo. 

Le cose andarono di male in 
peggio, con ammut inamenu e 
perfino tentativi d: iu£*. Co­
munque, dopo molte peripeii ' ' 
Ja n.ive è giunta a Gè ijva e i 

ja « V i k y - , una vecchia carré* 
-a di 25Ó0 tonnel late deV/arma 
tore greco Pandel ies Pande lo -
g.u, iniz iò II 21 luel io , q u a n d i 
la nave lasciò II porto m g l ^ e 
di Hal l diretta a Genova con i;n 
carico di carbone II v iaggio 
tr« l'Inghilterra e Genova vie- 'quattro spagr.o;!. dopo aver per-
y«e compiuto in dieci R i o n i , | c« >so la c;:mb»:s.rro <s itratta 
m a la -rV:ky» ne ha impiegato di una donna tedesca) e il ca 
Ouarantasette, per i c o n : . , . j ; 
#rr.mut:r.am'-nti del pTS.on.,i>-

l«i ~;:ja2Ìo...e c ì i i t e n t e sul la 

p;tano, 
:i lincia 
lu i a. 

sono 
nao o 

.«oc 
** ri * 

s i 

co 
a 
•a 

terra 
alla 

ae-
po-

Che cosa occ. deva in q;K"l.a 
nave clic i m.ir.n.ii definiscono 
un ~ inferno, .? Come ichiav 
erano costretti a lavorare ÌO:IO 
lo minr.ccia di uno scudiscio 
che il capo macchinista, ;i *e-
tcsco Otto Mnr.ner. agitava con­
t inuamente sulle loro teste e 
UMV.I alla minima protesta. La 
ca:nbu.-\er;i Ì-T.I una feroce a-
gu?.2ina; vestita da uomo, jencr-
niva continuamente gli uomini. 
ai quali forniva c l o n a l m e n t e 
una scarsa razione di un cibo 
che soltanto la lunga fame p j -
teva convincere ad ingerire. 
Anche in questo caso, ad ogni 
protesta piovevano sul dorso 
dei malcapitati violente scu­
disciate. 

Il capitano si ò rifiutato di 
recar.si al commissariato aet 
porto per dare adeguate spiega­
zioni sulla pravissima deauiicia 
che grava sul suo capo. 

tonta giudiziaria riuscita a rac­
cogliere elementi n suo carico. 
Denunciati tirreno invece, per 
l'assassinio dei Carnovale, quat­
tro mafiosi di Scitira cUc tuttora 
si trovano detenuti In attesa del 
processo. 

Paro che. verso la fine di ago­
sto. o cioè pochi giorni prima 
della scomparsu del pregludlco-
to. il giudice Istruttore stesse 
per riesaminare la posizione del 
Clrrù. n carico del quale, secon­
do quanto Pi dice, erano Intanto 
emersi nltrt elementi. La svolta 
delle indagini avrebbe fortemen­
te preoccupato la mafia la quale 
temeva che il Cirrii. sottoposto 
a stringente interrogatorio, a-
vrebbe potuto rivelare la sua re-
<ponsablIlti\ nel grave crimine. 
compromettendo irrimeUiabit-
meii ic la po^i/jonc del suoi af­
filiati. DI qui sarebbe venuta la 
decisione eli sopprimere 11 CtrrA. 

Le circostanze in cui avvenne 
a s c o m p a r e sono queste: la 

mattina del 1. «ctten.bic. il Clr-
i-a. ormato di fucile e rifornito di 
athondanri muni7loni. « | « l o n ­
tanava dalla s\ia abita/ione a 
dorso di una giumento e seguito 
dal suo c&ne da cacci*. Alla reo-
glie. Clrrù disse che doveva par­
tecipare ad una nartita di raccia 
con a'.cunl fidati amici. Da al­
lora. di luì non ?i seppe più 
nulla. La moellf. preoccupatisM-
ma. si rivoler allora al carabinie­
ri 1 quali, dopo una febhrlie bat­
tuta. rinvennero a parecchi chl-
ìon.etrl dall'abitato, '.a giumenta 
(d il cane. Del CtmV del suo 
fucilo e dello munizioni, nessu­
na traccia. Fu subito avanzata 
l'ipotesi che es l l fos-e stato sop­
presso dalla mafia e poi. cle­
menti evidentemente interessati. 
diffusero ta voce che motto pro-
habi'.mente 11 Cirri «•! era vo'.on-
"arlamente a'ìontarato p*r <r«r«! 
alla latitanza I A voce è stata 
ora nettamente smentita dal rt-
trovar.'.ento i'.cl c.idavere. 

è stata invece tumulata in quel 
paese. Il corteo funebre 6 sta­
to imponente e seguito da una 
grande folla. I negozi hanno 
abbassato le saracinesche e nei 
cantieri della città è stato so ­
speso per qualche momento il 
lavoro. 

Peschereccio contrabbandiere 
catturato nell'Adriatico 

R A V E N N A . 20 . — M o t o v e ­
d e t t e d e l l a G u a r d i a d i F i ­
n a n z a h a n n o f e r m a t o i n pros ­
s i m i t à d e l l a c o s t a t r a R a v e n ­
na e R i m i n i i l m o t o p e s c h e ­
recc io € L a R o c c a », d e l c o m ­
p a r t i m e n t o d i T r i e s t e , s u l 
q u a l e e r a n o 775 k g . d i s iga­
r e t t e e s t e r e d i c o n t r a b b a n d o . 
I c o m p o n e n t i l ' e q u i p a g g i o — 
tre t r i e s t in i d e i q u a l i n o n 
v e n g o n o r i v e l a t i i n o m i p e r 
n o n in tra l c iare l e i n d a g i n i in 
corso — s o n o s t a t i a r r e s t a t i 

e s t ens ion i d i terra incolta 
presso il S a l t o Quirra p e r p r o ­
tes tare c o n t r o l ' a t t egg iamento 
a s s u n t o da l l a C o m m i s s i o n e 
p r o v i n c i a l e d e l l e terre inco l ­
te la q u a l e , n o n ha n e m m e n o 
preso in c o n s i d e r a z i o n e la do­
m a n d a de i cooperator i inol­
trata ne l g e n n a i o scorso per 
o t t e n e r e la c o n c e s s i o n e di 
q u e l l e terre . S u l pos to d o v e 
M e r a n o recati i contadin i so­
no in tervenut i i carabin ier i . 
A Senni i ro lo . ne l la P lanarg ia , 
u n l u n g o cor teo di contad in i 
pover i o di cooperator i ha oc­
cupato le t e n e inco l te del co­
nnine . 

In prov inc ia dj Catanzaro 
o l tre 200 bracc iant i e c o n t a ­
dini pover i dei c o m u n i di 
S q u i l l a c e o S ta l e t t i a l l 'a lba 
di lunedì h a n n o o c c u p a t o le 
t erre i n c o l t e de l proprietari 
de l la zona , p i cche t tando la e 
r i m a n e n d o v i in s e g n o di p r o ­
testa . N u m e r o s e forze di p o ­
lizia s o n o i n t e r v e n u t e o p e r a n ­
d o a l c u n i arrest i fra i c o n t a ­
d in i ; sul p o s t o si s o n o i m m e ­
d i a t a m e n t e recat i i d ir igent i 
de l la C a m e r a de l Lavoro . La 
m a n i f e s t a z i o n e t e n d e v a a d o t ­
t enere c h e l 'Opera S i la a c q u i ­
s t a s s e 5000 t o m o l a t e di terra 
c h e si t r o v a n o ancora in m a ­
n o ai gross i proprietari ter­
rieri p e r f a r fronte a l l e n e ­
cess i tà di d e c i n e e d e c i n e di 
famig l i e c o n t a d i n e c h e ne i 
d u e c o m u n i v i v o n o senza o 
con scarse r isorse . 

L'Opera S i l a l ino ad oggi 
ha e spropr ia to so lo a l c u n e 
d e c i n e di e t tar i di terra c o n ­
s e g n a n d o l e n 14 f a m i g l i e di 
S q u i l l a c e . \ 

Bracc ian t i e contad in i p o ­
veri di Cas te l l ane ta , in n r o -
v inc ia di T a r a n t o , l 'altro g ior ­
no a v e v a n o o c c u p a t o s i m b o ­
l i c a m e n t e l e t erre già c o n t r o l ­
late da l l 'Ente r i forma, m a n o n 
ancora a s s e g n a t e . P e r tut ta 
r isposta i d ir igent i de l l 'Ente . 
anz i ché p r e n d e r e a l t o di q u e ­
sta forma d i protes ta , e a c ­
ce l erare la l o r o opera , h a n n o 
c h i a m a t o s u l pos to i c a r a b i ­
nieri i a u a l i h a n n o scacc ia to 
I c o n t a d i n i : ess i , l a s c i a n d o i 
campi in m a s s a , si s o n o d i r e t ­
ti v e r s o il p a e s e d o v e h a n n o 
sfilato n e r l e v i e accolt i da l la 
« imoot ia popo lare . U n a d e l e -
e a z i o n e s i è noi r e c a t a ad 
esporre l e r ivendicaz ion i p r e s ­
so il s i n d a c o . N e l l a g iornata 
di ieri bracc iant i e conta­
din i pover i , che i n s i e m e al­
la a s s e g n a z i o n e d e l l e ter­
re c h i e d o n o c h e sia e m a ­
nato il d e c r e t o di i m p o n i b i l e 
di m a n o d o p e r a e il sus s id io 
1i d i soccupaz ione , h a n n o p r o ­
s e g u i t o la loro lot ta i n v i a n d o 
una n u m e r o s a d e l e g a z i o n e a 
T a r a n t o : a u ; a l cun i pol iz iott i 
h a n n o t e n t a t o di Imnedire c h e 
f lavorator i , i , q u a l i a v e v a n o 
percorso 36 k m . in b ic ic le t ta . 
nroeedesserq in e r u o o o r e ­

c a n d o carte l l i con s u scr i t te 
le loro rivendicazioni. 

A c c o m p a g n a t a dai d ir igent i 
de l la C.d.L. e de l la F e d e r b r a c -
c iant i provinc ia l i , la d e l e g a ­
z ione è s ta ta ricevuta dal v i ­
ce -prefe t to . 

I funerali a Nuoro 
delle vittime dei banditi 
NUORO. 20. — Con la com­

mossa partecipazione di mi ­
gliai? di nuoresi , hanno avuto 
luogo riamane, partendo dal­
l'ospedale di San Francesco i 
fui erah del cav. Spinel l i e del 
dott. Piero Torcheri, due del­
le v i t t ime del la barbara ag­
gressione consumata ieri l'altro 
nella località San Cosimo (Ma-
moiada) . La salma di Ettore 
Tola che ris iedeva a Mamoiada, 

PIENA RIUSCITA DELLA PROTESTA NAZIONALE 

il Torino nuclei di celerini 
inlcrvcnflono conlro I panettieri 

Ieri ?i è rvolta in tutta Ita- scritto: « I panettieri rivendica-
lia la manifestazione nazionale 
di prote.«ta dei lavoratori panet­
tieri contro la disposizione del 
ministro del Lavoro che li pri­
va de! diritto di gestire demo­
craticamente il col locamento. 
In tutte le province hanno a v u ­
to luogo manifestazioni per le 
vie. scioperi, e. ovunque, i la­
voratori >-i «ero recati pres^=o 
le autorità provinciali a por­
tare crdini del g iorno di pro­
testa. 

Un aspetto drammatico ha as­
sunto la manifestazione a To­
rino. in seguito all ' intervento di 
agenti in r.orghese e, successi­
vamente, di j.lcunl nuclei di 
celere. 

I lavoratori panettieri, dopo 
una riunione presso la C.d.L., 
si erano n w i a t i verso la pre­
fettura per portare un o.d.R. di 
pretesta a', prefetto: essi reca­
vano un cartello su cui era 

no un col locamento democrati­
co ». Contro dì esso appunto si 
sono accaniti inizialmente gli 
agenti in borchese. i quali han­
no tentato di strapparlo dalle 
mr.ni dei lavoratori. Giungeva­
no poi alcuni nuclei di celere 
che si lanciavano contro il 
gruppo di lavoratori tentando 
di disperderli e fermando alcu­
ni di essi. Nc'-la tarda svra si 
apprendeva che due lavoratori 
erano stati arrestati. La C.d.L. 
è immediatamente intervenuta 
protestando presso il prefetto. 

Anche ad Asti i panettieri 
sono «cesi in sciopero al 100 per 
ctr.tc; un grande cot teo di la ­
voratori ha percorso I*» v ie del­
la città. A Firenze lo sciopero 
ha avuto la durata di 24 ore. 
A Taranto un centinaio di la­
voratori ha effettuato una m a ­
nifestazione per le vie della 
citta, 

L'INTERVENTO 
della Federhraccianti 

U n impor tante in tervento è 
s ta to fa t to da l la Federbrnc-
cinnt ì naz iona le su l prob lema 
del suss id io ai bracciant i di­
soccupati*. la Segreter ia de l la 
organ izzaz ione s indaca l e uni­
taria ha infatt i inv ia to al mi­
n is tro Vigore l l i la s e g u e n t e 
le t tera: 

« A b b i a m o csfimiiiafo it te­
sto del regolamento ver l'ap­
plicazione dell'art. 32 delta 
legge 29 aprile. 1949 n. 2K4. 
per la estensione dell'obbligo 
dell'assicurazione contro la 
disoccupazione ai lavoratori 
agricoli. Ci permettiamo per­
c iò di e s p r i m e r L e , a proposi­
to il parere di questa Fede­
razione che organizza la stra­
grande maggioranza dei brac­
cianti, compartecipanti e sa­
lariati fissi i ta l iani , i qual i . 
in ques t i sei nnni . sono stati 
costretti a dure e lunghe lot­
te per avere il regolamento; 
ul t imi , in ordine di tempo, t 
due grandi scioperi nazionali 
della primavera scorsa Dro-
cfamafi un i tar iamente da tut­
te le organizzazioni s indacal i 
dei lavoratori. 

Tale regolamento, infatti. 
cosi come è formulato, viola 
lo sp ir i to della legge e non 
tiene in nessun conio l'esigen­
za di tutti i lavoratori della 
categoria a godere dell'assi­
curazione contro la d i soccu­
paz ione . Anr i fut fo . se giusta­
mente abbiamo interpretato i 
vari art icol i che c o m p o n o o n o 
il regolamento, vengono pri­
vati del sussidio ì lavoratoci 
meno occupati e quindi p iù 
b i sognos i ; le donne, che co­
stituiscono gran parte della 
categoria, sono Quasi total 
mente escluse: molti lavora­
tori, specie nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, appartenenti a fa­
miglie di " proprietari, aifit-
tuari. mezzadri, coloni e com­
partecipanti familiari ". di/ri 
c i fmenre . ni ir a r e n d o n e i re­
quisiti. potranno essere bene­
ficiati. 

A tutto quanto esporto ce 
corre aggiungere che it rego 
lamento permette l'introiti-
r ione de l s i s temo dell* " effet­
tivo impiego" per l'accerta­
mento della occupazione, in 
base al rilascio dei libretti «'•»' 
quali i datori di lavoro do 
rrebbero annoiare i pcrirTÌi 
di occupazione senza che. con­
temporaneamente. siano ore-
se misure le quali garantisca­
no la integrale aDuIicncione 
d e l i a legge sul collocamento 
Da ciò. inevitabilmente, -r io 
determinarsi ima sifrinrìonp 
inconfroTlabiic di arbitrio e 
di ricatto nadrona!r . tale da 
mettere in pprìrnTo r i n r e o d 
sterna vrevìdcnzWc. 

Per queste ob'r:;o--i fo---?a 
tnrnra'j . in con fide razione nn-
che del fatto che la Commi.* 
s i o n e centrare di cui n'I'orM. 
co!o 7 de l la Icaac n. 264 non 
è stata consultata, come Dure 
da parto rjiinì'icria7c. non si 
«* s o l l e c i t a t o il varerr /-f>'Y 
o r o a n i " a : f o m cinerea?; dei 
lavoratori. ?hìrd;amo aV.'or,n-
revole M i n o r o dì essere 
quanto vrìrna convocati per 
TMicr e snorrc nifi nnipìa-Ti.'-n. 
te di quanto non si vossa 'a-
re in una lettera, il aiudir'O 
ed il varcrc della F e d r r b n c -
c ; anf i Razionate che r>*en;n 
mo interpreti il pens iero dei 
lavoratori interessati ni nvrt^i 
dopo la hinqa ed ìnoinsti^CJ-
tp attesa, bì.'oona dare ^oddi 
sfazionc. 

All 'on Ministro, inoltre, è 
voto come s i ano tuttora ina­
deguate le leaai che reon^a 
nn la nreridenza ai braccian­
ti. compartecipanti e salaria-

che il solo regolamento, an­
che se migliorato e reso im­
mediatamente esecutivo, non 
può esaurire ì provvedimenti 
che dovranno essere presi dal 
governo per garantire, come 
formulato nel memoriate che 
in data 2 aprile 1955 abbiamo 
inviato al Min i s t ero da Lei 
rappresentato, una più ade­
guata assistenza ai più poveri 
tra i lavoratori, i qual i , in 
questi anni, in tante occasio­
ni e in modo pressoché ple­
biscitario, hanno fatto senti­
re con forza le loro giusta ri­
chieste; ciò servirà anche ad 
assicurare un clima di disten­
sione e di convivenza nelle 
campagne >\ 

D o m e n i c a 25 s e t t e m b r e 
tutti i g i o v a n i c o m u n i s t i 
d i f fonderanno « A v a n g u a r ­
dia ». il urande s e t t i m a n a . 
l e d e l l a g i o v e n t ù i ta l iana . 

Tutti» le f ederaz ion i s o ­
n o inv i ta te a c o m u n i c a r e 
t e l e g r a f i c a m e n t e entro la 
g iornata di ogg i a l l a D i ­
rez ione n a z i o n a l e de l la 
FGCI g l i i m p e g n i di dif­
f u s i o n e . 

ha diritto di svolgere e svilup­
pare nell'ambito della legge 

A questo proposito, il compa-
gno l i t icata ha denunciato con 
vigore l'inco.stitu;ionalità della 
misura del confino di polizia, la 
q'iale, de! resto, non offre al­
cuna seria tutela dei diritti ci-
vili dei cittadini e si dimostre­
rà, in definitiva, controprodu­
cente. 

L'oratore ha poi affermato 
che i comunisti non sor» certo 
contrari alla repressione • al­
la prevenzione di malattie so­
ciali come il banditismo, la 
mafia e la delinquenza. Tut-
t'ultro. Essi vogliono anzi che 
l'opinione pubblica e le autorità 
si chiedano perchè questi to­
narne ni acquistano particolare 
virulenza in Calabria, in Sici­
lia, in Sardegna, in perìodi ri­
correnti della vita di onesti.-
regioni. E allora si scoprirà 
che questi mali sono in stretta 
relazione con la struttura della 
società calabrese — come di 
quella sarda e siciliana — do­
ve il ricco domina e predomi­
na sulle masse lavoratrici e do­
ve esiste una situazione puu-
rosa di arretratezza in tutti l 
campi del vivere ciut'Ic. E si 
scoprirà anche che per scalza­
re le radici di quelle malattie 
sociali non sono sufficienti le 
grandi operazioni poliziesche. 

Per questo — lia concluso 
Alleata — noi rivolgiamo un 
appello all'unità di tutte le 
forze democratiche, perche il 
grave fenomeno delinquenziale 
sia seriamente affrontato nel 
rispetto della legge, della Co­
stituzione e dei diritti di liber­
tà del cittadino e perchè, so­
prattutto. siano adottate ener-
qiche misure per avviare a so­
luzione i gravi e acuti pro­
blemi economici e sociali della 
Calabria. 

I postelegrafonici 
pronti allo sciopero 
Il Crn-itato centrale esecu­

tivo della Federazione italiana 
pcstclegrafoniei si è riunito ieri 
per esaminare gli sviluppi del ­
la situazione in relazione alla 
ripresa dei dibattiti tra Com­
missione interparlamentare e 
governo pur l'applicazione del 
conglobamento. 11 C. C. lia ri­
levato fra l'altro che il r invio 
dal 1. luglio al 1. settembre. 
della decorrenza delle nuove 
aliquote dello straordinario, nc -
Ua ai postelegrafonici un dirit­
to acquisito privando la cate­
goria, senza alcun motivo, di 
un conguaglio equivalente a 
centinaia di milioni, dovuto ai 
postelegrafonici per il lavoro 
straordinario. 

Mentre la Federazione ha au­
spicato che sia possibile otte­
nere una normale soluzione di 
tutti i problemi della categoria 
attraverso trattative, nel con­
tempo ha ritenuto opportuno 
esprimere la volontà di tutti i 
lavoratori dichiarando che. qua­
lora la situazione dovesse ri­
chiederlo, i postelegrafonici di ­
fenderanno il loro tenore di 
vita mediante la concreta azio­
ne sindacale 

Il compagno Negroni 
dimesso dal carcere 

La richiesta tlei difensori accolta dal Tri-
luinnlc militare che rinvia il processo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 20. — Rinviato il 
processo, il compagno Kmilio 
Negroni è stato scarcerato. 
Questa la notizia uscita stama­
ne dall'aula del tribunale mi-
a J h L i * , t I > r i i - c o 1 - Sensi . P. M. 
C-v% Ferrel la) . 

Còme si ricorderà, Negroni. 
membro della Segreteria della 
Federazione bresciana del PCI. 
ex ufficiale degl i alpini, venne 
arrestato il 6 settembre scor­
so ed inviato a Peschiera, sot­
to l' imputazione di vi l ipendio 
aiie forze armate, per un arti­
colo apparso il 12 giugno del 
'49, sul settimanale della s tes­
sa Federazione «La Verità- , in 
cui si criticava aspramente il 
contegno della polizia di fron­
te alle lotte sindacali allora in 
corso a Brescia e nel la pro­
vincia. 

Oiti;i .si sarebbe dovuto ce lc -
bra?e il processo. Senonchè in 
apertura d"i:dienza. i l compa­
gno Antonio Zoboli . patrono 
.1: difesa insieme all'on. Arrigo 
Cairo, dichiarava che . riser­
vandosi qualsiasi eccezione 
5:illa competenza del tribunale 
militare (competenza ormai 
contestata dalla maggior parte 
dei giuristi e dell 'opinione 
pubblica), la difesa non poteva 
non sottolineare la necess i t i di 
completare l'istnittoria, acccr-
:ando i mo' iv ì di carattere ci­
vi le che avevano provocato Io 
articolo di protesta nppirso su 
- I.a Verità - . di cui il Neuroni 
era direttore responsabile. 
Chiesto quindi il rinvio del 
proce?«o onde permettere tali 
accertamenti. Zoboli ha ri leva­
to che la pubblicazione Incri­
minata risaliva ad un'epoca cui 
avevano fatto seguito procedi­
menti di condono, tali da co ­
prire la pena da infliggersi. 
Motivo per cui. il difen.-ore 
chiedeva !a revoca del manda­
to di cattura a norma dell'art. 
1.< bis del Codice di procedu­
ra pona!e. 

Il Tribunale, constatata an­
che l'assenza del testimone. 
questore Corrado Guamaecla. 
ha accolto hitte le richieste 
della difesa rinviando il proces 
so a nuovo ruolo ed ordinando 
la scarcerazione del nostro 
comp-isma La decis ione 6 sta 
ta accolta con soddisfazione 
dal pubblico Non resta ormai 
che augurarsi che il processo 
s e . a d o p i i costo s i vorrà cele­
brare. avvenga davanti ai giu­
dici -.lormali. Ma ciò avverrà 
s V o se il l o v e m a sotto la pres-

fi fissi. R i t e n i a m o p e r t a n t o s ione dell 'opinione pubblica, s i 

deciderà finalmente a revocare 
le disposizioni antidemocrati­
che, applicando la Costituzione. 

Una delegazione indiana 
al convegno delle capitali 
FIRENZE. 20 — Al conve­

gno dei sindaci del le capitali 
di tutto il mondo — che i i 
terrà a Firenze dal 2 ni 6 ot­
tobre — parteciperà anche il 
pre.-idente del Comitato m u ­
nicipale di Nuova Delhi. Egli 
sarà accompagnato dal pres i ­
dente de l l e municipalità de l ­
l'India e dai sindaci di B o m ­
bay. Calcutta, Nagpur. Patna 
e di altre due città. Una co­
municazione in tal senso è 
giunta dalla capitale indiana. 

Amnentala l i OD PODIO 
l'iDdeaoiia di (ODliopia 

L'indennità di contingenza 
por i lavoratori de i settori c e l -
l'industria e del commercio va­
rie rà nel prossimo bimestre 
cttobre-novembre di un punto 
in aumento. Pertanto, in ba^c 
agli accordi Interconfederali in 
vigore sul funzionamento c e l l a 
scala mobile , ai dipcnden.: di 
aziende commercial i e indu­
striali — uomini con oltre 20 
anni d i età — verrà corrisposto 
a partire dal prossimo me.se di 
ottobre il seguente aumento 
per ogni giornata lavorativa 
(salvo eventuali arrotor.damor;-
t i ) : mano ce le comune L. 10: 
m o n o d i e specialurato L 11; 
operaio qualificato L. 11 50: 
operaio speci<jii:;ato L. 12.50; 
impiepaii 3. cat. B L. 11.50; 
impiegati 3 cat. A L 1 3 3 ; 
impiegati 2. cut. L. 18; in.pie-
pati I. cat. L. 24. 

Tali cifre si riferiscono al 
gruppo territoriale A, compren­
dente l'Italia settentrionale. la 
Toscana e le Provincie di Trie­
ste. Roma e NapoIL Per il 
gruppo territoriale B . compren­
dente il resto della Penisola e 
'.e I.solc. tutto le cifre .soprain­
dicato devono intendersi ridotte 
del 20 per cento. Per le donne 
e i minori di età, verranno an­
nuente ]« riduzioni previsto da­
d i stessi accordi Intercnctfe-
derali. 
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